
La fondazione nel codice civile

Alle fondazioni che esercitano in via principale o esclusiva attività 
d’impresa è applicabile la disciplina delle imprese commerciali (artt. 
2188-2221 c. c.). La tesi è argomentata applicando analogicamente 
l’articolo 2201 (che prevede l’obbligo di iscrizione nel registro delle 
imprese degli enti pubblici che hanno per oggetto esclusivo o princi­
pale un’attività commerciale)133.

Tale riferimento analogico alla previsione dell’articolo 2201 rife­
rita agli enti pubblici rimane attuale, anche a seguito dell’emanazione 
del regolamento relativo all’istituzione del registro delle imprese 
(d.p.r. 7.12.1955, n. 581). Questa disciplina, relativamente recente, 
avrebbe potuto costituire occasione per un chiarimento in merito al­
l’iscrizione delle fondazioni che esercitano attività d’impresa, ma co­
sì non è stato; peraltro, l’iscrizione di dette fondazioni, ancorché non 
prevista espressamente, non può certamente ritenersi esclusa. Essa 
può essere ricondotta in via analogica alla previsione dell articolo 
2201 per gli enti pubblici, richiamato dall’articolo 7 del d.p.r. citato, 
ovvero, più semplicemente, ritenersi ammessa sostenendo la non tas- 
satività dell’elencazione dei soggetti tenuti all’iscrizione nel predetto 
articolo?.

Nel caso di esercizio di attività d’impresa in via strumentale o ac­
cessoria la giurisprudenza non qualifica l’imprenditore commercia­
le134, mentre la dottrina è discorde. Galgano ritiene applicabile la di­
sciplina dettata genericamente per l’imprenditore (artt. 2082 sgg.)135; 
Rescigno ritiene applicabile la disciplina del libro quinto del codice,

133 App. Milano, 7.4.1989. La Corte di Cassazione (Sez. 1, 18.9.1993, n. 9589) ha 
precisato che occorre che l’attività imprenditoriale sia direttamente imputabile al­
l’ente, non essendo sufficiente l’utilizzazione da parte dell ente dei proventi del­
l’attività imprenditoriale di un soggetto distinto, anche se collegato o collaterale, 
l’attività può essere svolta per il tramite di altra struttura ma deve essere diretta- 
mente o personalmente riferibile all’ente (Cass., Sez. 1, 19.2.1999, n. 1396). In 
dottrina: in senso favorevole F. Galgano, cit. a nota 27, p. 6; P. Rescigno, cit. a nota 
5, p. 812, che esclude l’applicabilità alla fondazione dell eccezione prevista dal- 
l’art. 2221 per gli enti pubblici in merito all’assoggettabilità a fallimento; nello 
stesso senso, R. Costi, cit. a nota 74, pp. 23-25, specifica che per i momenti inizia­
le e finale dell’assunzione della qualità di imprenditore si deve avere riguardo (al 
criterio) dell’effettività dell’esercizio.
134 Cass., 9.11.1979, n. 5770; 17.1.1983, n. 341.
135 F. Galgano, cit. a nota 27, p. 6.
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